
di 5. ai 1 8 . ,  è fecondo i l T . ,  la vera Prima­
vera della Zona Temperata , ed è il tempo 
nel quale più univerfalmente le Piante vege­
tano. Egli calcola f a c. 188 . ) i periodi di 
eiie Primavere, quali iono flati in un noven­
nio, e fifla in giorni 77. in circa il periodo 
comune della Primavera proporzionata al bi- 
fogno del Clima della Toicana , ed utile alle 
Campagne, ed ai Corpi.

I Poeti chiamano la Primavera gioventù 
dell anno ; ma il T . vi ravvifa due diverle 
e tà , cioè l ’ Adolefcenza, e la G ioventù; poi­
ché oiierva , che fecondo i diveriì gradi del 
calore che fia nell’ Ammosfera , ièguono Ali­
la Terra certe collanti alterazioni, e certe me­
todiche progreflioni di vegetazione, che A ten­
gono dentro a limiti determinati , e non gli 
oltrepaflàno, fe non che per impreifioni ftraor- 
dinarie di meteore . Chiama adunque adole­
fcenza dell’ anno quella prima parte di Prima­
vera , nella quale il Termometro dai fei gra­
d i, va con i(lento falendo fino in i z . ,  e do­
po d’ aver dimoflrato con una Tavola , quale 
ella fia (lata in nove anni, la fifla di 32. gior­
ni in circa per anno comune. In quella Ado- 
leicenza dell anno, fi da un moto concluden­
te alla vegetazione delle Piante fondate di ra­
diche; ed il T . ne fa vedere ( a c. 189* ; l a  
gradazione, e ne accenna i Fenomeni, fecon­
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